
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 4 AGOSTO 2008, N. 
32578: sui presupposti del sequestro probatorio. 
 
 
 
 
«Perché il sequestro ai fini probatori di cose pertinenti a fatti reato (art. 253 nuovo c.p.p.) sia 
legittimo, non è necessario che il fatto sia accertato, ma è sufficiente che sia ragionevolmente 
presumibile o probabile attraverso elementi logici. 
Peraltro, dato che nella fase delle indagini preliminari il PM non è tenuto a formulare 
l’imputazione, è sufficiente che il fatto per il quale si procede possa essere individuato anche 
attraverso gli atti redatti dalla polizia giudiziaria, cui il provvedimento faccia riferimento. ». 
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